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Per il responsabile della mobilità da Bologna sono aumentati gli investimenti e la situazione è migliorate

Pendolari infuriati, l’assessore difende la Regione
Olivieri (Lista Grillo) chiede al sindaco di tutelare i passeggeri dai gravi disservizi

IL CASO Un mancato giuramento ha escluso il Comune dall’assegnazione delle risorse

Gandolfi: «Ca’ Bianca, nessun errore»
Iotti (Lega): «Cercare i responsabili del mancato finanziamento»

Botta e risposta polemico
ieri in consiglio comuna-

le sul mancato finanziamen-
to da paret dell’Inail per i la-
vori della scuola Ca’Bianca.

L’assessore Paolo Gandolfi
ha negato le responsabilità
del Comune, rimandando pe-
rò una discussione di merito
della vicenda dopo la fine del-
la vicenda giudiziaria in atto.
Il consigliere comunale Mat-
teo Iotti della Lega Nord, in-
vece, ha sostenuto la necessi-
tà di individuare fin da subito
l’autore dell’errore tecnico
che ha stoppato l’arrivo dei
finanziamenti per la scuola.

L’assessore ai Lavori pub-
blici Paolo Gandolfi ha rispo-
sto a una interpellanza pre-
sentata dal consigliere Iotti
(Lega nord), relativa al “man -
cato finanziamento per la
realizzazione di opere nel
plesso scolastico Cà Bianca”.

Il consigliere Iotti propo-
neva di procedere ad un’i n-
dagine interna al Comune
per risalire ai responsabili di
questo presunto errore.

«Nell’attuale situazione - ha
detto Gandolfi - non si tratta
di individuare alcun errore
né responsabilità all’inter no
dell’Amministrazione poi-
ché la questione è di caratte-
re essenzialmente giuridico
e, più precisamente, attiene
ad un ‘principio di diritto’. Il
nodo da sciogliere, infatti, è
relativo alla dichiarazione
(perizia giurata) contenuta
nella domanda di partecipa-
zione al bando Inail, nella
quale il tecnico dovrebbe as-
serire, e conseguentemente
giurare, che quanto riportato
corrisponde al vero.

Nel ricorso presentato al
Consiglio di Stato, il Comune
ritiene di essere stato illegit-
timamente estromesso dalla
gara prevista dal bando in

quanto la dichiarazione pre-
sentata è da intendersi come
resa “in pubblica fede”, e
quindi corrispondente al ve-
ro, in virtù del fatto che il tec-
nico comunale ha giurato in
precedenza, come dipen-
dente della Pubblica Ammi-
nistrazione, di adempiere fe-
delmente al proprio dovere.

Se un tale obbligo si giusti-
fica per il settore privato, per
il pubblico rappresenta una
condizione già rispettata.

Il consigliere della Lega
Nord si è dichiarato insoddi-
sfatto della risposta: «I fatti
accaduti configurano un gra-
ve errore, la sentenza del Tar
è stata sfavorevole al Comu-
ne. Anche se c’è un ricorso
pendente penso che occorra
individuare il responsabile di
quanto accaduto».

IN BREVE

Riunioni
nei quartieri
Circoscrizione Ovest: alle
18 nella sala civica Zavat-
tini (via Fratelli Cervi 70)
si riunisce la Commissio-
ne “Sanità-Assistenza-Si -
curezza sociale” della cir-
coscrizione Ovest.
Circoscrizione Sud: alle
20.45 nella sede di via
Wybicki 7/a si riunisce la
Commissione “Ser vizi
scolastici” della circoscri-
zione Sud per discutere
del programma di attività
2010.

Studenti Usa
per Calatrava
Nei giorni scorsi, Reggio
Emilia ha ospitato un
gruppo composto da 50
docenti e studenti di ar-
chitettura, urbanistica e
arte della Cornell Univer-
sity di New York, interes-
sati a conoscere nel det-
taglio le opere realizzate
e in corso di realizzazio-
ne da Santiago Calatrava.

LA POLEMICA Depositato un ordine del giorno del Pdl: «Attività bloccata»

Fabbriceria da mesi senza consiglieri
Ghiara, Claudio Bassi chiede che si proceda rapidamente alla nomina

Claudio Bassi

Paolo Gamdolfi

CASO COOPSERVICE Dopo Bologna, i “ribelli” incassano altro sostegno in Emilia

Plebiscito per Olivi anche a Modena

Un ordine del giorno
per ripristinare il ri-

spetto delle regole all’i n-
terno della Fabbriceria del-
la Ghiara. Lo ha depositato
ieri il consigliere comuna-
le del Pdl Claudio Bassi.

«In base al vigente Rego-
lamento - si legge nel do-
cumento - la Fabbriceria si
compone di sette membri,
dei quali cinque elettivi e
due di diritto; i cinque
membri devono essere e-
letti dal Consiglio Comuna-
le».

«A tutt'oggi - prosegue -
nonostante i membri elet-
tivi della Fabbriceria siano
scaduti con lo scioglimen-

to del Consiglio Comunale
avvenuto quasi un anno fa,
non si è ancora provvedu-
to alla elezione dei cinque
membri da parte del Con-
siglio

Comunale. Poichè tale
grave ed inspiegabile man-
cata elezione, non trova al-
cuna plausibile giustifica-
zione e penalizza l'intero
complesso monumentale
della Basilica della Beata

Vergine della Ghiara, non
permettendo lo svolgi-
mento delle mansioni de-
mandate alla Fabbriceria».
Una situazione inspiegabi-
le, secondo Bassi, che con
il suo ordine del giorno
propone di procedere alla
nomina: «Il Consiglio Co-
munale, quale espressione
della Comunità cittadina,
al quale è demandata la no-
mina dei membri elettivi in

virtù del vigente Regola-
mento della Fabbriceria
Laica del Tempio della B. V.
della Ghiara (...) al fine di
rendere operativa la Com-
missione decaduta con lo
scioglimento del Consiglio
Comunale avvenuto nell'a-
prile 2009, provvede alla e-
lezione dei cinque membri
elettivi della Fabbriceria
Laica del Tempio della
G h i a ra » .

Incentivi edilizia, ecco l’ok
Via libera del Consiglio comunale di Reggio Emilia a una
serie di misure anticrisi straordinarie e temporanee (in
vigore fino al 31 dicembre 2011) a favore dell'edilizia.
Dopo l'approvazione della delibera quadro, approvata nella
scorsa seduta del Consiglio comunale, l'assemblea cit-
tadina ha licenziato ieri una delle delibere di attuazione,
che rende efficaci cinque delle misure specifiche previste.
Si tratta in particolare della riduzione degli oneri di
urbanizzazione secondaria, ovvero la riduzione del con-
tributo versato al Comune, calcolato al metro, per realizzare
interventi di costruzione e trasformazione edilizia. Si ha una
riduzione del 20 per cento per incentivare la ristrutturazione
di immobili con o senza ampliamento negli ambiti re-
sidenziali o agricoli. E una riduzione del 30 per cento per
incentivare il recupero di immobili in centro storico, nei
nuclei storici delle Ville (frazioni) e negli ambiti di ri-
qualificazione urbana.

«I l servizio per i pendolari è in pro-
gressivo miglioramento, la Regione

sta investendo molto in tratte e materiale
rotabile». Lo ha detto l’assessore alla Mo-
bilità Paolo Gandolfi ha risposto oggi a
un ’interpellanza del consigliere capo-
gruppo di Lista civica Reggio 5 Stelle bep-
pegrillo.it, Matteo Olivieri in ordine alle
“inumane condizioni a cui sono sottopo-
sti i pendolari del treno regionale 6253
delle ore 7,35”.

«Le condizioni del servizio regionale
sono complessivamente in via di miglio-
ramento – ha detto l’assessore Gandolfi -

Unico limite è la parziale incapacità della
stazione centrale Bologna fino alla chiu-
sura del cantiere della nuova stazione sot-
terranea, in fase di realizzazione. Da mar-
tedì 2 febbraio, i passeggeri che salgono
alla stazione di Reggio Emilia e di Modena
sul treno proveniente da Parma e diretto
Bologna (con arrivo alle 8.14) possono
trovare carrozze più capienti, con più po-
sti a sedere. La Regione Emilia-Romagna
ha approvato infatti la soluzione che pre-
vede l’intervento di Fer nella gestione del
treno 6253, con carrozze a due piani in
grado di garantire 340 posti a sedere».

S i è tenuta ieri, in seconda convo-
cazione, l’assemblea separata del-

la sezione Modena (presenti 150 soci
su 209 aventi diritto al voto, oltre 13
soci speciali su 22) di Coopservice,
che all’unanimità, ha deliberato «l’esi -
stenza del pieno e perfetto funziona-
mento del consiglio di amministrazio-
ne, approvandone integralmente l’o-
perato e ratificando tutte le delibere
prese dall’11 febbraio 2010 ad oggi».

Sempre all’unanimità, l’a s s e m bl e a
ha espresso «la fiducia piena al diret-
tore generale Roberto Olivi, il vincolo
alla nomina del medesimo a presiden-

te del cda, ed ha conferito mandato a
Olivi per gestire il confronto con Le-
gacoop, da svolgersi nel rispetto asso-
luto della autonomia decisionale di
Coopser vice».

Da ll’azienda commentano che «ri-
sulta ormai consolidato quindi, anche
nelle sedi formali delle assemblee, l’o-
rientamento chiaramente espresso
dai soci di Coopservice nelle settima-
ne precedenti l’avvio delle assem-

blee, attraverso la raccolta di oltre
2.500 firme» a sostegno dell’o p e ra t o
degli “a m mu t i n a t i ” e di Olivi. I “r ibel-
li” - ormai maggioranza in tutte le sedi
italiane a Bologna a Palermo - si appre-
stano all’assemblea più importante,
quella reggiana, con una forza dettata
dai numeri che non potrà che indurre
il mondo cooperativo locale ad una ri-
flessione sul ruolo di Legacoop e sugli
equilibri di potere interni. Resta aper-

to il capitolo
della revisio-
ne - di cui tar-
dano ad arri-
vare gli esiti -
scaturita da-
gli esposti del
direttore del
settore Igie-
ne Gianni De Togni, contro il quale sa-
rebbero stati presi provvedimenti.


